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La lettera

LA SFIDA
DELLA
CULTURA
di Paolo Verri

aro direttore,
In un mondo che
gioca tutta la sua
competizione sulla

qualità delle risorse umane,
sulle competenze, è davvero
singolare che nel primo
confronto elettorale tenutosi
martedì scorso si sia discusso
soprattutto di grandi
infrastrutture fisiche e poco o
per nulla delle sfide legate al
nostro capitale umano-
eccezion fatta per alcuni
accenni da parte del
candidato del centro sinistra.
È altrettanto singolare che si
intenda la cultura come un
comparto non rilevante dal
punto di vista
dell'occupazione: nel recente
rapporto di Syinbola 2021,
nella nostra città il peso in
termini assoluti
dell'occupazione del settore
creativo e culturale è pari al
7,9% e l'incidenza annuale
sull'economia locale è del
8,4% (Torino risulta terza in
Italia dietro a Milano e a
Roma, davanti a Firenze,
sesta, a Bologna, settima, a
Venezia, tredicesima). Se
aggiungessimo gli occupati
nel mondo della scuola e
dell'università, la quota
aumenterebbe in modo
significativo; e il tema non è
solo legata al presente ma
soprattutto al futuro del
nostro territorio. Se Torino
sarà all'avanguardia nel
settore aerospaziale, o nel
settore dei motori elettrici, o
nello sviluppo di nuove
strategie per la sicurezza
informatica, non sarà solo
una questione di
investimenti d'impresa, ma
di competenze. In quale
brodo culturale vivono e
vivranno queste imprese?
Quale identità la città vuole
proporre; quale cultura?
Personalmente, ritengo che
le priorità siano cinque. La
prima: più lettura. E
necessario riaprire con
urgenza le biblioteche in
carenza di personale.
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Oil commento

La sfida della cultura
di Paolo Verri

senso;go emp
e Vie,

• SEGVE:PALLA PRI• •, MI • 

Sono presidi diffusi
dobbiamo

raftorzarle potentemente come
hioghi di sapere diffuso; un
torinese, Sergio Dogliani>pa fatto
questo lavoro con successo a , •
Londra. Si r.ittadiriportarIonellao,
sua città e dargli 4pAu presto
gliestaresponsabigtk il tutto
riaffertnando il primato nazionale
di centro di promozione della
letbara intorno al Salone del Lihro.
Secondo. Più seuola aherta;

mettem la scuola al centro del
prograinuia di attività culturali; le
scuole (intese come insieme Unico
composto da insegnanti, corpo noi
docente, studenti e famiglie)
anche*università,
solo partecipare
culturali - pere la

cenirow ocg,nzir..a. 
i 
e

una delle nostre eccellenze;il
Co ,k come ambiente, che da .teatro, nella dan2kliel video

anni opera in un quartiere making è interessatoatare a
costante rinnovamento ',come San fianco dei cittadini prima,
„Donato, nel Onte di Parco Dora, e dopo,  la sua creazione artistica. Con
farne un centro - al. valore regionale, ;Z l'attuale sovrintendente dei Regio,

Quarto. Più cultura lEtosarma Purìhla, lo abbiamogià
contemporanea. Riaffermareaffermare la ,„t9;:;‹,, sperimentato "con successO a
-centralità di Torino nella Mal
produzione e promozione (lei
contemporaneo; per rispondere;t.
parziahn p c'è spazio datí'Ae:valc
>55 suggestioni) a Setilo, disineisi,›On la creazione im

scientifica.já
alla cultura die

. comunità. DOP-
questo bisogno,
,ancora più forte.

. Molte altre crvviamente
o le attività & fai!st: lavttare
eme a giovani e adisti. perla
rizzA7lone di 'Spazi oggi

di. Arte Povera dé'' ;:„ fondo inunobillareitd hoc;
l'abbiamo già si chiama Castello a promuovere iniziative culturali che
Rivoli, ha un patrimonio di opere e raffOráin,41InterazIOnenn
di artisti unieb3,'idiretto da una coMnnititdiverse per"età e origine;
delle 5o persone più influenti al •; potenziare il distretto del cinema
mondomPettOre ed è presieduto *dai pOititk di vista prékhutivo
da makAg4tadi:.ppmissio4maito, che da quell'o dell'offerta
come Francesca'Lavazza,treeente accordandosi con perle aree
anche 4113diard del quggenheitit di di via Ve
New York. a loro il novembre

ogni',del contemporaneo desreestencle4'Museo cli
: e tutto il resto dell'anno. anche In RIdIC'

ii questo',caso cOuligedimensionegr
macrò regionale (quellaregionatie

di co devono avere un canalegià fortissittià anche se i torinesi
Preferenziale di dialogo con questi " torse non se ne accorgono).
mondi. una priorità pergPrOalMé,í'," Quinto. Più co-creazione negli " rete di muggisti e operatori
assessore alla cultura. spettacoli. Lavorare con rtinsicall. 11 tutto senza sntettere

Terzo. Più scienza e tecnologia. • ':;govinziougiiiitegagell,¡-. promuovere ancora meglio il
Puntare decisamente sulla cultura creazione. Non esistono Pm gli nostro patrimonio storicoartistic 
tecnico scientifica, non solo artisti e il pubblico; non siamo piu 'Come Motore del turismo d'arte.
promuovendola ma anche .bel Novecento. Oggi tutto si crea e si una città preparate e coesa è uria
dttetne;41ONIskiMble`TetnOlOgla e consuma insieme. Questo è un  città più inclusiva e competitiva. Al
tttlgrAtitYlt45‘rtantepassci grande vantaggio, consente davvero g lavoro. e RIPRODUZIONE RISERVATA

unificandoi  la_
é e la gestione del

l'OPetna con quello
Tv sviluppare Il progetto

orin
ode che eredita 25 annidi

la 

datbz:tropilt:iierd

a 

ietlaupeínns:ecroome

postougapitale Torino da tma
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